
Gioco: “Nel giardino di Villa Asfodelo” 
 
Il gioco ha inizio con i bambini “fiori” seduti, a gambe incrociate,  in un 
ampio spazio  (palestra o giardino) al centro del quale deve essere collocato 
un grande cerchio (la siepe).  
Quindi l’insegnante intonerà la filastrocca i ed i bambini  eseguiranno le 
consegne date a seconda del ruolo assegnato. 
 
Filastrocca 
                         Nel giardino di Villa Asfodelo 
                        calmo è il mare ed azzurro il cielo. 
                        Grida la rosa in quel gaio mattino: 
                        -Seguitemi tutti per questo giardino-.    
                        Si mettono in fila, allora i fiori 
                        formando  una linea di mille colori. 
                        Camminano in ordine intorno alla siepe 
                        dove si sente una grande quiete. 
                        E mentre la linea nei viali si snoda 
                        la rosa è sempre prima ed ultima la viola. 
                        Ma ora i fiori guardandosi attorno    
                        han scorto l’aiuola ed è girotondo. 
                        La linea è cambiata, non c’è più la fine 
                        la rosa e la viola sono ora vicine.        
                                                                 
A questo punto i bambini si disporranno intorno al cerchio che rappresenta 
l’aiuola dando vita  ad un girotondo. Quindi l’insegnante chiamerà ad uno ad 
uno i “fiori” che dovranno entrare ed uscire dal cerchio, mentre i compagni 
canteranno il ritornello. 
                         
                        “Entra il fiore 
                         si apre al sole 
                         si chiude alla sera 
                         di questa primavera. 
                         Esce il fiore 
                         con grande dolore   
                         vuota è l’aiuola 
                         a chi spetterà ora?” 
 
Il gioco termina quando tutti i bambini saranno entrati ed usciti dal cerchio. 
 
    


